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O Gni virtù portata allo ecceflb ha per con- 
termine il viziò , che se le oppone : il zelo 
per la cauli pia è lodevole , ma quello 
zelo non deve efler portato tant* olcfe , 
che giunga a vulnerare t diritti altrui , ed a fat 
onta alle leggi : un zelo (moderato per la caufa 
pia è la tergente della lite , che dicider deve la 
g. e. della vicaria tra ’1 difenfor del teftamentb 
dello abate D. Carlo Blafco , t *1 dicoftui nipote 
da fratello , ed crede D. Orazio Blafco . D. Carlo 
Blafco nel fuo teftàmento legò a’ poveri delle cin- 
ta di Matera , e Rodano , e delle terre di Maf- 
fa , e Sanza nella diocefi di Capaccio due. 4460»: 
pofeia co* codicilli un tal legato adtmè per la fora- 
mi di ducati $$oo. * rimanendolo fermo per lé 
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fomma di ducati 600. : ai difenfor del teftamento, 
perfonaggio veramente religiofo e pio, e profondo 
gcto , il quale il tefiamento ordinò , e 1 quale ci 
dice di efìer fiato prefente a’ primi codicilli , co 1 
quali il legato di ducati 4400. fu minorato *'a 
ducati 3000. , e di non aver alfilìito a’ fecondi f 
co* quali fu ridotto a foli ducati 600. , è piaccio* 
tò di muover lite allo erede D. Orazio Blafco su 
tal punto . have intraprefo , che i ducati 4400. 
da’ quali è comporto il legato fcritto nel tefiamen* 
to dello abb- Blafco , fiano un prodotto de’ frutti 
di alquanti beneficj chiefjjìici , che il difunto, men- 
tre fi vifie, pofiedè nelle diocefi di Matera, Rof- 
fano , e Capaccio : che cota* frutti elTendo un pa- 
trimonio de’ poveri , non de’ quello fiimarfi un le- 
gato , una pia largizione , ma piuttofio una fod- 
disfazion di un debito ;perlochè il teftarore aven- 
do tale debito nel fuo tefiamento confelTato , non 
poteva ulteriormente disdirfi , e minorare il lega- 
to: che tale non potere al difponente era noto, il 
quale perciò se fapeva di non potere , non dovè vo- 
lere la minorazione contenuta ne’ codicilli , i pri- 
mi de* quali, ed a’ quali egli il dottore pio per- 
fonaggio allìfiè , per difetto di potefià , ed i fe- 
condi , de’ quali egli nulla feppe , per difetto di 
potefià , e forfi di volontà ancora , non debbono 
attenderli. 

Si è lo efpofio il fifiema fpiegato dallo erudito di- 
jfenfor del tefiamento dello abb. Blafco così nello 
arringare la g. c. , allorché la caufa vi fu propo- 
li* 


fia «dal degniamo dilei giudice , coramcffario, signor 
£). Bernardo Navarro , che. nella Tua allegazione 
data alle (lampe per (ottenerlo : il dimollrare er- 
roneo un tale (Ulema , e validi i codicilli tutti , 
che al Tuo tellamento aggiunte lo abb. Blafco , fi è 
l’oggetto della memoria , che. raffegno a signori 

della g. c. . * 

Seguirò nella mia intraprefa lo (ledo metodo tenuto 
nella arringa , e nella fcrittura Tua del pregevole 
difenfore -del teftamento di D.Garlo Blafco : efpor- 
rò prima il fatto, e m’ ingegnerò di bandire ogni 
fofpetto,che fulla noìenza del tellatore fi vuol fpar* 
gere : mi farò poicia allo efame del dritto , e 
proccurerò di mettere a giorno la potenza del di- 
fponente per la minorazione del legato a prò de* 
poveri delle diocefi fopraddette - . . / 

i 

• • 

L 'abb. D. Carlo Blafco , patrizio delle città di 
Gomme , e di Taverna perfpnaggio dipinto 
così pe’fuoi talenti, che per la bontà de’ (uoi co- 
fiumi, e conofciuto nella repubblica letteraria per 
le opere , che ci ha lajciate, già vecchio di anni, 
e fentendo approtfìmare la fine della lua (cena nel 
gran teatro di quello mondo , volle far teftamen- 
to, ed implorò l’alfiftenza. di famigerato gcto , il 
quale lo jcriffe , e che ora è in giudizio , com’ e* 
dice , per -di fenderlo . In quello teftamento non 
s’incontra affatto dichiarato, quel che. nella con- 
traria allegazione fi afferifce , cioè, che lo abbate 
D. Carlo dai dì che nel . 1711. fi partì da Rof* 


fano* ove la foa famiglia dimora , non aveva r/ce- 
MUto veruna rendita del fuo tangente , ma i frutti 
de beni ereditar j del padre fuo , l' aveva goduti , e per • 
<epjti_ prima il dilui germano fa D. Domenico , indi 
poi il fuo figlio D. Orazio (i) : dal teftamento al. 
tro non fi rileva f se non una volontà enitta del 
deponente , perchè tutto quanto egli aveva nella 
fua famiglia fi confervafTe : di quello avere fi fa 
menzione con fomma precifione * e tra quello ave. 
re il credito non indifferente di 3nni 85. dì frut- 
ti de'bcnt ereditati da* fuoi maggiori non fi men» 
ziooa neppure ; fegno evidente , che annualmente 
doveva averti percepiti ? ed in vero-, come fi fa- 
rebbe egli mantenuto in Napoli ,ei in Roma pri- 
ma 4 i éflfer provveduto di pochi legati-pii , de* 
quali converrà fare non breve menzione in ap- 
pretto ! 

L* abb, Blaffco col fuo teftamento nuncupativo ifHtuì 
erede D. Orazio Blalco, diluì nipote, figliuolo di 
D. Domenico, fuo germano predifunto : foggettò 
tutti i fuoi beni ad un ftrettifiìmo maggiorato 
agnatizio lineale, imbolino , efclufivo delle femi- 
ne , « prò dello (ledo erede D. Orazio , e de* fi- 
gliuoli primogeniti difendenti da coftui : obbligò 
lo erede ad affoggettare allo fletto vincolo la por- 
* * ' . ^zion 


(t) Contrar. allegaz. pag • %. Per maggior chia- 
rezza della faccenda ho (limato dare alle (lampe 
il teftamento, ed t ( codicilli, di cui fi tratta, ed 
in fine di quella memoria «fi rinverranno. 


( 73 ), • 

ziou legittima, che ne’ beni del diluì padre D. Do- 
menico li fpctta ; « .poicchè egli era creditore 
del Tuo nipote , ed erede in ducati M*5« accre* 
deozatili nei 1797., anche quello credito al mag- 
giorato volle onnoiìlo. . , . ... 

Fatta così la ifìituzione dello erede, pafsò a forma, 
re un legato a prò de* poveri delle città di Ma* 
tera , e di Rollano , e delle terre di Sanfa , e 
Mafia, legato, che forma il (oggetto della conte* 
fa, che dicider deve la g v c. Un tal legato, co, 
.me tutto il teftamento r fu ordìnato,e ferino dal 
difenfore dottiffimo del tefiamento Hkfib , il qua- 
le non avendotene tenuta copia , e non avendo 
voluto rileggerlo , nella fua allegazione lo rappor* 
ta tn-.afpetto tutto diverto da quello , che nel te^ 
(lamento è ferino .0ice il difenfore del teftameo* 
to , che lo abh. Blafco dopo avere con l^Jfti tu- 
rione dello erede nella maniera additata adempiti* 
to atti doveri del /angue . , venne a confiderai 
.della fua cofcienza (1) ma è da faperll , che in 
niun. luogo del teftamento la parola coscienza s’in- 
contra, ne v’ha periodo, onde polla argomentarli, 
che da qualche icrupplp T animo del deponente 
yenilTe gravato . Soggiunge, il difenfor del tefta- 
. mento, che il difuoto , mentre fi vifie aveva do/* 
ftduto tre bencficj ecclc/ajìtci /’ uno in M ater a , V al- 
tro in Sanza , e Mafia , dioce/i di Capaccio , e /’ al- 

A4.,. tra 


. {1) Pag. 2. della contr. alleg. 


(S) 

• . \ 9 t • • 

7 ro nella città di Rojf 'ano , calli frutti de quali aveva 
'ecquijìati alcuni • crediti nella fummo di ducati 44 . 00 . 
coll affgnamcnto loco fa'crHoris exarftionis j opra di - 
verfe partite di arrendamenti , corti egli fiejfo CON- 
VESSO' con detto fuo tejlamento : la memoria ha 
tradito molto lo autor della difefa del teftamento 
su 'tal particolare : nel teftamento non vi ha pe- 
riodo, che meriti il nome di confezione : nel lega- 
mento non (ì afferifee il pofleflo de” tre beneficj re- 
clefujlid ne’ luoghi indicati, ma lì dice folo , che 
in que* luoghi ejfti fi gnor abb. vi ha tenuto/ , e tiene 
de beneficj) e legati pii : nel teftamento non fi di- 
ce affatto come i crediti di ducati 4400. fi fufle- 
ro dal teftatore acquatati . 

Ciò premeffb , paflìamo al legato , di cui fi conten- 
de . Nel teftamento fi leggono , jure logori , & in • 
JUtutìonis fueredis porticuhris , lafciati ,, alli pove- 
ri della città di Rodano, ai poveri di Matera, 
e Tolve , ed ai poveri di Mafia , e Sanza , ne* 
quali luoghi effo signor abb . vi ha tenuto, e tiene 
de 1 beneficj , e legati pii , tutte le renditele pro- 
venti, che pervengono , e pervertiranno da que* 
capitali , che fono deferitti in una nota fotto- 
fcritta dà effo teftatore D. Carlo " (nota, che 
non fi rinvenne nel teftamento) , e quefti proven- 
ti, e frutti volle, che da’refpettivi prelati di quel- 
li dioceft fi diftribuiffero a* poveri di que* luoghi 
per *s , Ì 3 libram , cioè a proporzion delle rendite , 
che efjo signor abb . ha percepito da beneficj de luoghi 
fuddetù . 

Non 
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Non nego, che T ordinatore , ,e difcnfore del tetta*- 
mento di D. Carlo Blafco , fpiegò tutto il Tuo fa- 
pere , perchè un tale legato folle efeguito fcrupo- 
lolamente : quindi in elfo fi leggono aggiunte cau- 
tele a cautele: fi ordina la appolizione del vinco- 
lo alle partite di arrendamento : di tale operazio- 
ne s’incarica T ordinatore, e difenfore del tefta- 
mento : fi vieta allo erede il poter ricorrere per 
la commutazione di volontà : e quando ciò faccia 
se li commina la pena feguente cioè , che rejli fub- 
tuo privato delti ducati 1125., de quali li va credi • 
tare , e che ha aggregati al / addetto maggiorato , va- 
lendo y che quefii ducati 1125. nel cafo /opra e'pre/fò 9 
jiano aggregati al fopr adetto legato pio , fatto a favo - 
re de' poveri de' fopr adì ati luoghi per la compcnfazione 
de' frutti beneficiali da effo signor D.Carlo dai luoghi 
fuddctti percepiti . . . .« . 

Così avendo difpofto l’abb. Blafco de’ beni , che pof- 
ledeva „ r col ; fuo tcftamento folennizzato a’ 18. di 
giugno dello fcorfo anno 1797. , li venne talento 
nel giorno 2. del< feguente mefe di luglio di al- 
terare in parte la difpofizione. antecedentemente 
fatta , cui perciò aggiunfe i primi codicilli. La 
jjoria di quelli ci fi narra dal difenfor dotti (limo 
del teftamento (1)4 ci va dicendo, che D. Orazio 
Blafco a vette ferino al zio le fue urgenze, in 
confeguenza della quale lettera , ci dice il dotto 
• autore della difefa del tellamento „ comechè elfo 

I V* ‘ ir.. A .5 „ fu 



; (1) Contr. allega z. pag. 3., e 4. 


... . ( «•’) 

„ fa D. Carla , per quello doveva fare , -e fece , 

„ voleva la tuia pretenda , mi fece avvifaredai 
„ fao cameriere, che fat& andato a trovarlo , per- 
„ chè doveva parlarmi. " Vi andò egli, li fi co- 
municò la lettera del nipote , e dallo abb. D. Car- 
lo ( lo che è da notarli ) se li foggiunfe „ che 
,, aveva penfató di lafciargli qualche altra cofa , 
„ che non poteva effere,se non che delli fuddet- 
„ ti legati pii ; e quindi ne chicle il mio Tenti- 
mento. ” La rifpofta,che lo autor della difefa 
ditte di aver fatto , fi fu , che fi corffigliaffe su 
tal ponto co* teologi: foggiunge , che due teologi 
fur chiamati, e che quelli metta a difame la fac- 
cenda, furono di awifo,che da' ducati 4400; la. 
feiatt a* poveri coi teftamento , potevano (cemarfi 
•ducati 1400. v per lo che fi fecero i primi codè- 

Cillì . • *■»' *»; 


Se io abbia rifpetto per lo difenfoce del teìhmento 
di D.* Carlo Blafco , non è da dire :• non voglio 
•altra teftimonianzapercontetlarlo , che la dii ut 
propia , cui mi fon fatto -pregio di dar non poche 
fiprttove: egli però mi permetterà , che fcgueodd 
S-fuoi infegnamenti , mi reftringa a ciò che dalle 
carte efittentt nel procedo apparisce , e che gio* 
•Vandomi della Tua leale affettivi* * preghi chi de* 
dicidere ad avvertire che lo ihb* : Blafèo * 
con felibri del difenfor medéfimo del ; iiio teftanien* 
to -, volrva lafciar altro al Tuo nipote , e che i 
fappolli benefuj chiefaftici dallo abb. Blafco ideilo 
legati pii fi riputavano. Ciò premetto è da ftperii, 

* ‘ > .che 
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die. ne’ primi' codicilli nulla vi ha di lettere fcrit- 
te dal nipote ai aia T nulla della conferenza co* 
teologi,* e folo attegoandofi per caufa , eie la vo- 
lontà dell’ uomo da pcrambulutona lino, alla morte , 
in eflb così li legge : „ elio signor abb. D. Car- 
’ lo, codicillando ha voluto , e vuole , che dai 
„ detto legato lafciato alli detti poveri di Mate r 
„ ra, Rodano- , e Mafia , e Sanza fi diano fol^- 
„ mente docati tremila alli fuddetti poveri collp 
„ (lette leggi , condizioni , e dichiarazioni , che 
,, lono deicritte in detto fuo teftaraento , e gl£ 
„ altri ducati mille , e quattrocento , . ha voluto*, 

‘ e vuole, che jure legati fi diano al detto signor 
„ D. Orazio fuo nipote , ed crede liberi , ed efpli- 
„ citi, e fenza vincolo, nè condizione alcuna, d? 
„ precapirli da fopra l’ intieri ducati quattromila, 
„ e quattrocento circa lafciati a detti poveri , ac- 
„ ciò polla con detti mille, e quattrocento due. in 
„ parte riparare alle lue urgenze , e fuoi interelfi. 
„ Reftando però fermo ;c valido il detto fuo nun- 
,, cupativo teftamento come fopra fatto per mano 
„ mia in tutte le fue parti, menocchè di quanto 
„ col prefente codicillo ha difpofto : , 

Dopo di avere io tal guifa lo abb. D. Carlo mino- 
rato il legato , fatto a’ poveri delle dioceli ridet- 
te, ftimò farli foffrire un’altra minorazione, e nuo- 
vi codicilli ordinò oel dì 9. dello fletto mefe di 
luglio ; non (limò chiamare in quelia occafione 
colui , che tanto nel tefiamento , e ne’ primi- co- 
dicilli. lo aveva favorito : t ed in ciò ; altro male 
. .. A 6 non 

t : 


non fece , se non alterare oltre modo lo. zelo di 
un pio uomo , e far arrecare una velTazione non 
dovercfa al fuo nipote, ed erede: non poteva mai 
avvi far fi , che lì potette fofpettare della verità del- 
la fua difpofizione , e della fua facoltà di difporre 
de* fuoi beni a tenor delle leggi ; nè poteva cre- 
dere , che T amicizia del fuo confultore amico lo 
fìringeffe a fegno da non poter far cofa fenza la 
direzione di lui : credeva egli , che trattandoli di 
roba fua propia potette difporne a fuo talento, e su 
tale credenza (limò formare, ed aggiungere a* primi 
de* fecondi codicilli , co* quali ciò che nel teftamento, 
c co’ primi codicilli di fpofto aveva, in parte moderb, 
in parte cafsò,ed in parte volle, che rimanette fer- 
ino: le parole de’ fecondi codicilli , le quali for- 
mano oggetto di contefa , fono le feguenti : „ e 
„ perchè la volontà dell’ uomo è ambolatoria fino 
„ all'ultimo refpiro , ha rifoluto perciò detto si- 
j, gnor abbate D. Carlo* di fare quello prefente 
n codicillo , col quale etTo prefato signor abbate 
„ D. Carlo codicillante ha voluto , e vuole , che 
;, dal legato fuddetto di ducati tremila circa la- 
„ fciato a beneficio de’fuddetti poveri di Matera, 
„ Rollano, Sanza, e Malfa fi diano folamente al- 
„ li mtdéfimi poveri ducati feicento , da diferi - 
„ buirli nel eptodo , e liccome vieti defcritto in 
n detto fuo tefeamento,e li rimanenti ducati due- 
„ mila , e quattrocento fi debbano da detto fuo 
„ nipote , ed erede precapire dall* intieri ducati 
„ tremila di crediti , e partite e quefei uniti a 

»> de*" 


£ detti altri : ducati mille , e quattrocento lafcta.- 
„ ti a beneficio dello lleffo fuo nipote ed. erede 
col detto codicillo per detto notar Trancone i 
,, compongono in unum ducati tremila , ed otto- 
„ cento , quali eiFo signor abbate. codicillante ha 
„ voluto, e vuole, che debba precapirli come fo- 
„ pra, anche liberi y ed elpliciti , e lenza .vinco- 
lo, nè condizione alcuna acciò , poija con det- 
, v ta fumma riparare alle lue urgenze * e toglierli 
„ tutti IL debiti, effe ndo fiato appieno informato 
„ dal meddicno fuo nipote , ed erede dello (lato 
,, deplorabile , nel quale il medefimo fi ritrova ,, 
ed anche per evitare, la rovina imminente del- 
<„ la fua famiglia nel; cafo 9 che detti debiti noi} 
,, fi fodisfano *• - ! .> c - ; 

Si è quella difpofizione che. non ha incontrato u 
genio del dottore zelante difenfore* dei tefyamenr 
to dello abb* Blafco : quelli fecondi codicilli , dice 
egli, o fono foggiati, o fono, e fiotti , e non man- 
ca di tale fuo lolpetto di apportar le ragioni : la 
prima fi è, che non vi fu egli chiamato, nè ..vi af- 
filiò quando fi fcriffero : le feconde dalla volontà 
del codicillante illeffo fi voglion- defumere ; iì . rav- 
vila , lcrive egli nella fua difefa ,(*),« una eniffa 
V, volontà nell’ additato ; t ella mento di, non lafciare 
„ cofa libera: il tellatore, D.Carlo a detto fuo ni- 
„ potè, per mezzo di un rigorofo fedecomrueffo ; 
„ in cpi diipofe, che anche la fua legittima vi fi 

.. A: 7 r * . .„.Com- 
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•,* comprendere col credito (addetto , che rappre- 
5, fentava contro detto fuo nipote, e ciò per met- 
tere un freno alla diki prodigalità (i)* lo che , 
■a fenfo delio erudito fcrittore della difel'a del tefta- 
tnento indica ,, che fia il fecondo codicillo o forfi 
V foggiato, o eftcrto nel mentre, che il moribon- 
di do non (lava, in retti fenfi tanto per l’avanzata 
fu a età , che per da gravezza del male onde 
d, mori ,' giacché con detto fecondo codicillo la- 
nciava al nipote liberi , ed cfpliciti l’anzidetti 
ducati 4400. , a riferva di foli ducati 600. la- 
rdati' a’ poveri? come, replico a dire,. potei ef- 
fere verifimile, che quel teiìatore,il quale, ave- 
j, va difpofto , che anche la legittima di detto 
1, D. Orazio fopra i beni paterni andane inclufa 
a detto fedecommeflfo , dimentico poi di tutto 
,^*iò, e della prodigalità di etto, fuo nipote , la- 
„ fciaife al medeiimo li riferiti ducati 4400. libo- 
V, ri, ed efpliciti con* detto ultimo codicillo ">■$ 
Prima di palfar oltre, mi permetta ii riverito difei*. 
fore del tetta mento di Ò. Carlo Bilico che io y 
L * ♦' • r - .!■ il • 
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{1) Si noti , che non vi è luogo alcuno del 
teftamertto , in cui -prodigo D. Orazio Blafco il 
chiami : non vi è verbo, che polla indicare , che 
lo abb. D. Carlo fulfe mal contento della condot- 
ta del nipote iuo : per contrario non so , se fu 
lecito graziofamente dare una patente di prodigo 
ad un oneito gentiluomo : a me fi è infognato , 
che no . * > 7- 4 ; * 


( *$ ) 

«he mi fo pregio di venerare gl* infegrtamenti Tuoi, 
li faccia alarne dimande . che intende egli con 
quelle parole , che Ha il fecondo codicillo » o FOR • 
SI foggiato y o esorto ? intende per avventura con 
un forfi y dinunciare, come reo di fallo, D* Orazio 
Blafco? io non pollo darmelo a credere : cemen- 
tando egli la /. 1 6. folto il tit. del Coi. de accu - 
fatiombus ( i ) y cosi m’ inlegna ; ad ìuec , qwe accu far 
tori prtfcnbuntur y tue junt : primo ; ut accufator ipje 
praftns fit , hòellumque iafcnpnonis judici offeraf , cu* 
jus formularti habemus in 1 . 5. tf. de . accufationibas, 
in quo feiheet , £T re uni defignet , fubfcriptioque fit 
in crimtn . Si confulti il formolario * cui il mia 
maeftro mi rimette : lo rinvengo io cqsi. concepii 
lo: conful y & dies — apud illum Pt/etorem % vel Pro * . , r 
confutèm Lucius Titiusi proj e (fui cfl , fe , Mieti rpim Je*i 
gc fuliu de adult etili team. deferte : quod. cUcat e&m* 
cum GajoSejo in civitate il la domo illius $ menfe 

ilio y confali bus illis + adulterium commififfe ; © trovo 
a»quefta formoli .foggiuato un avverti mento., di» 
Paulo, che non è ella particolare al {.delitto dello i 
adulterio , : ma che generaliter pnecipifur omnibus ik 
qui reum alìquem deferunt k ia confegacnza del qua-; 
le precetto , il mio maeftro , ove voleva acculare 
P. ìOrazio Blafco di aver foggiato , 0 (flotto il ffi/J 
condo codicillo -, non ; doveva avvalerli dello avverbio, 
forfi r su di Jin forfi*. n on .eftendo permeilo lo arre^ 
-11 A 8 car 

fi) To/can . juris publìci romani arcana. , fi ve de^ 

ttù/ts rimati Jurit Li. $. f (gg. j. 


( lé ) 

,car onta altrui : doveva egli defeire D. Orazio 
fiUfco reum lege Cornelia teftamentaria de faìfis : dir 
doveva; cum cum n. n, y n. n &c . , e nominar do- 
veva il notajo , il giudice a contraiti, e teftimo- 
l)j , domo .... menfe , . . . confuhbus , falfum com - 
mififfe : nel prefentare un tal libello doveva egU 
firmarlo; e nel deferire il nome del reo , giurar do- 
veva de calunnia : non è altrimenti lecito il rice- 
verli un accufa , preferì (Te lo imp. Alellandro (1), 
e con ragione , mentre ove non vera V accufa fi 
rinvenga, non folo gli accufatori sfiimatione judìeis 
puniendi funi , Jed ctiam fumptus , quos in eam rem , 
& circa ipfum iter ad litem vocati fecenint , depende» 
re cogentur . - • • 

Vuole il zelaote difenfore del teftamento di D. Car- 
lo Blafco , accufar di falfo i fecondi codiai Hi di 
coftui ; e dinunziar reo di tale delitto D. Orazio 
Blalco?- lo faccia nelle forme dovute : dia malle- 
veria e fi obblighi dK rifare a D.. Orazio tutto 
quel danno, che per tale lite li avverrà , ove la- 
foa accufa non fi rinvenga vera, e D. Orazio non 
ne sfugge il cimento : macchiare perb il decoro,' 
e T oneftà di un gentiluomo con un forfi non lice . 
affatto . , • 

Un forfi però , che dalla lettera de* primi codicilli 
cui il difenfor del teftamento fu prefente , e da 
quella de* fecondi , a* quali il difenfore medefimo 
✓ S pre- 
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(i) L. 3. Cod. de hit qui accuf. non poffi 


pfefente non fu* viene dileguato 9 fi è capito dal 
difenfore ifteflo , che non giova alla Tua intrapre- 
fa , e quindi lanciando da banda ogni quiftiane di 
volontà del difilato ,11 appoggia ad altro argomen- 
Ito non meno debole , ad argomento di dritto ., e 
muove contefa fulla potellà del tellatore . Ecco 
come egli ragiona: inducati 44.00. legati a* pove- 
ri di Rollano , Matera * Maffa # e Sansa, fono un 
prodotto de beneficj , che in que’ luoghi D. Carlo 
Blafco pofledè: i frutti de’benefizj fono un patri- 
monio de poveri , a' quali lo abb. D. Carlo n!. era 
debbitore : un tale debbi to confefiando sdiui nel 
teftamento filo a difgravio di fila cofcienza , a’ po- 
veri, diluì corife! la ti creditori , quella fomma do- 
vuta legò : una tale- confelTione appena fatta , co- 
munque fatta fi folle -in un atto .di iua natura 
revocabile , irrevocabile divenne 5 non poteva per-' 
oiò D. Carlo Blafco quel legato oè rivocare , nè 
minorare : e quindi di niun momento la .minora- 
zione fatta ne’ primi codicilli fi rende * a difpctto 
de’ teologi che v* intervennero , e di niuo conto- 
fi è la minorazione maggiore , che fi fece co* fe- 
condi codicilli , ne’ quali teologo di forte alcuna^ 
non- fu chiamato : ed in tal guifa egli , il dotto; 
difenfore .del teftamento , proccura di foftenere il, 
decreto di termine impartito dalla g. c. della vi-: 
caria fulla da lui dimandata nullità de codicilli ^ 
ed il divieto fatto a O. Orazio Blafco di non' 
alienare li ducati 3800., a fuo favore diipofti ne’f 
codicilli, ifiefli. - • < » . . ? f • - n 
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Facendo io la difefa delle nullità con il maggior fa. 
vuto rilpetto propone , a nome di D. Orazio Bla- 
fco, avverto dei decreto accennato, dopo aver ,già 
dimottrato- per fatto r che nel tetta mento dei di- 
fumo Di Girlo fìlaico non s’ incontri parola , la 
quale ci indichi confelfion di debbilo , nè creden- 
«a nell* animo del diljponente , che fitte egli ftato 
mai nell’ obbligo di dare a* poveri i frutti perce- 
piti daMegatr pii y e bene fi zj , che potteduto aveva, 
e molto meno una tale fuppotta confezione venga 
garantita da giuramento , dimoftrerfr per dritto : 
che quella fia neceiTaria circottanza* a renderla va- 
lida, ed irrevocabile : che non batta la nuda con- 
fezione anche vallata di giuramento y e fatta per 
dilcarico di colcienza per dar dritto di credito a 
colui i il • dicci vantaggio riguardi; ma faccia me- 
ftieri che concorra la naturalezza del debito; men- 
tre ove taluno credè nel fuo tettamelo , anche a 
dilcarico della propia coicienza , di ette r debbi to- 
te t non ettendolo , non- faranno tenuti giam- 
mai gli eredi a foddisfarlo : patterà quindi a di- 
mottrare , che ben polla ogni benefiziato dilporre* 
fa’ frutti de’benefizj pottedut^e difporne a fuo ta- 
lento; onde in confeguenza mancando ogni ragion 
di fcrnpolo nell’animo dello- abb. Blafco , quelli y 
anche nella ipotei» non vera per fatto , che nel 
fuo tettamento ^li fatte confettato debbi tore a’ po- 
veri de’ frutti de’ benefìzj, che aveva pottedutr , per 
lo che li capitali di ducati 440 p. avelie legato in 
dilor prò , ben poteva untale legato non falò mi- 
norare, ma abrogare in tutto- Mi 
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M I artwnaeftta li dotto difenfore *dei teflamento 
dello abb. Blafco edere (1) indubitata la tea* 
ria y che i legati , e tutto ciò , che fi loffia ad ogget- 
to di difcaricare la coffienza , non fi può affatto più 
rivocare : la ragione , continua egli a dire , onde 
tale teoria fieli formata , fi è * che limili difpoft. 
zioni equivalgano ad una confejfìon 'di debbilo con 
certa y e determinata caufa da cui non fi può rifiline 
ulteriormente y nè fi può annientare ciò , che preffo gli 
uomini y ed innanzi a Dio con atto folenne è flato ra- 
tificato . Quelle parole del mio maellro fanno feor* 
gere ad evidenza , che # la fua teoria fia vera , ove 
ìi debbilo li confeflì con certa , e determinata caufa y 
ed ove quello debbito, che con cena e determinata 
caufa fi additi , preffo gli uomini , ed innanzi a Dio 
con atto folenne è fato ratificato : ed in tali termi# 
ni procedono le autorità di que’ fcrittori , che egli 
allega a idifefa della fua propofizione alje pag. 7., 
ed 8. di fua Icrictura; autorità fondate. .su que’ le# 
gali. (labi limen ti , che rammenterò di qua a poco. 
Profittando io degli iniègnamenti Tuoi , li dimando 
per fatto, ov è che lo abb. Bilico , nel fuo tew 
ilamento con certa y e determinai a caufa fi fulTe con* 
figliato debbitore de’ poveri di que’ paeli , ne’ quali 
mentre fi vide y poffedè' de’ benefvzj è 4 n niun luo 7 
go dì quella fcritrufa la confefiìone , e molto meno 
la caufa .certa e determinata della, con fetfion fuppolla 
fi incontra, fi è quello un punto di fatto, che non* 

» '•**'*■ • * ^ , A 1 o ab* 
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abbi fogna di altra difcuffione , che della fempltce 
lettura del teftamento . Alla dimanda di fatto , 
mi permetta y che aggiunga una a ^ tra dimanda 
per dritto ^ perchè nelle confeiTìoni , ad oggetto di 
renderle irrevocabili, fi defidera la certa y e determina • 
ta cau/a?\a. ragione ci fi addita nella ftefia decifione 
ideila ruota romana, che nella contraria allegazione 
Viene citata (r) al num.id., cioè , che ove lo ere. 
de dimoftrr , che ciò che il* defunto confefsò di 
dovere , dovuto non fia , coficchè tejlator confejfus 
jnit debit um , quod vere non erat tale r potrà tene 
colui , che allega a fuo prò la confetlìone , ripe- 
tere quello, di cui fi tratta, in forza di legato, 
è non mai in 5 ragion- di credito . Giova a tal prò* 
polito il rammentare un rcfponfo di Scevola (i) : 
nel teftamento di un marito fi rinvenne fcritto 
un legato del tenor fegoeme : Sempronue , mulieri 
vteee , reddr jubeo ab keredibus meit centum aureos 
quos mutuos acceperam , mortoli il marito , diman» 
dò la donna in giudizio* dagli eredi' la reftituzio» 
ne del mutuo confettato v ma non avendo potuto 
dimoftrare la verità della caufa certa , e determina - 
ti» della confdfione , fuccumbè quindi fu diman» 
dato a Scevola : quxfitum efb y fi hanc pecuni am ut 
debit am Sempronia perens r vièta Jit : an fideicommif* 
fum peti pojjìt : il gcto , refpondit , fecundum ea y qu& 
proponerentur , P°jft ex caufa JjdeicomtniJJi peti , quod 



(1) Dee. 6 3. p. li. recent, 
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gpparuiffet - non fiùffe ex alia caufa debitum : ed m 

effetti il Cardinal de Luca non folo. nel difcorfo 80. 
de. credito , & debito citato dal mio maeftro ,. ma 
ancora nel difcorfo 70. de tejìamentis ,. due decifiont 
ci rampona correlative alla teoria vera legale , ed 
a’ principi da me rammentati uniformi . trattava!! 
nel primo calo di un debito , che con certa , e de» 
terminata caufa confettato aveva cum offertione ex o* 
nerationis confcientix , Fabrizio Ferretti a favor di 
Lorenzo Ferretti r dilui figliuolo, legittimato, cau- 
Ja y che fu richiamata in dubbio da Angelo Ferret- 
ti , fucceffor univerfale di Fabrizio fuo zio : .la 
caufa fu in. prima iftanza trattata innanzi il go- 
vernadore di Ancona, il. quale dillinì , che Angelo 
Ferretti pagar dovette a Lorenzo Ferretti la fom- 
enta di fcuc^i. iom. , come debbito dal difunto nel 
- fuo teftamento confettato : pafsb pofcia. la caufa 
alla fagra mota , ove Lorenzo che ottenuto ave- 
va in prima iffanza venne difefo dal^CardinaLde 
Luca ; ma- nella fagra ruota dato dubio ^ an con- 
fiet de. credito, in- fecunda, propofitione. Jub die tx, 

. maji , negativa ptodiit refolutio > 

Nel fecondo cafo , cioè neVsiifcorfo 70. de tefiamen - 
tis y foftenne il, Cardinal de Luca le ragioni delle 
. forelle Patteri y le quali fi offavano al pagamento 
.de* debbiti confettati nel teftamento di Antonio 
Patteri-, dt cui. erano ette eredi . Aveva Antonio 
Palien ingiunto a luci eredi , anche per efonera- 
zione della fua cofcienza, fra le altre cofe,il pa- 
gamento .di alcune, quantità „ che con giuramento, 
' \ -r : <•. ed 
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ed obbligandoli ancora a forma detta rev. camera,' 
confefsò dovere al facerdote D. Nicola Florido 
fuo congiunto , il quale lo foddisfacimento del 
debbito confettato dimandando , incontrò la refi- 
ftenza delle credi : quelle pofero in forfi la verità 
del debbito : quale lì fu refito di tale giudizio ? 
pojl plures difputationes ; ci attefla lo fletto cardi- 
nale de Luca , prodiit fcntentia rcarum conventarum 
abfolutoria . . 

Un* altro efempio di cofa giudicata , ed in termini 
più ftringenti , in conferma della accennata teo- 
ria , ci lì rapporta da Antonio Fabro nel fuo co- 
dice delle quiflioni forenfi , e delle cofe trattate 
nel fenato di Savoia (i): una nobiliflìma donna , 
che grandi fomme di danaro ammaflatq ; aveva dal- 
le eredità de* dilei genitori , rimafÙ^’Vfcdova fi 
diede ad efercitare V arte feneratizf$ a l : pretto a 
morte cadde in non pochi fcrupoli fulla legittimi- 
tà del fuo guadagno, e da un teologo configliata, 
in exonerationem confcientu , ordinò nel fuo tefla- 
mento , che non folo : non fi' moleftaflero i difei 
debitori per caula di ufure , frutti , lucri , ed' emo- 
lumenti non pagati ,, ma ancora j thè a’ medefimi * 
'li Teftituifle tutto ciò ^ che ella - pér tali 1 eaufe 
tlàtto aveva : non perliflè mólto là' tettafrice in 
c tate volontà , td il' dì feguente rivotò fblenne- 

méhte la accennata' fua difpo|fyi° ne > j* «he fapu- 
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tofi dal dilei teologo con fultgf e , la indufie a ri* 
tornare al primo proposito *y e così trapafsò .. Da 
quelle varie difpofizioni, grandi liti furierò tra gli 
eredi , ed i debbitorc della difunta*; coftoro fi 
giovavano delle maflime generali T delle quali fi 
fuple fpeflb fpefljb, fare abufo nel foro t e dietro 
la coofetìion del debbi to in exonerationem confcien* 
tu fatta y di nuli’ altro fodenevan , che cercar fi 
dovette : gli eredi per contrario la confefiìone dù- 
cevano cftorta* e quindi di niun momento doverli 
riputare.: quale li fu. la decifìone del fenato in 
tali circodanze? non li dipartì dalle fané maffime 
d$l dritto ; didrnfe le lecite dalle illecite ufure 
fece valere la confefiìone della difunta, a, divari- 
co della dilei cofcienza per le ufure illecite , m* 
per quelle ufure f q** ornino licita, ac fai va con * 
fetenti* per àpi potuiffent , ad onta della confefiìon 
del debbito t perchè debbi to veramente non .èra * 
placuit nullo modo rejìifu} de Bere * , . . i 

Se quede maflime non futtero date note atto erudi- 
to difenfor del tettamento dello abb. Blafco, egli 
non avrebbe dritto y che uno de riquiflti a renoc- 
re irrevocabile la confefiìon del debBito r che in 
un atto rivocabile di lua natura y come k il tq- 
fomento t fi faccia r fia la certame determinata can- 
fa di .quel debbito , che li confetta: se tavo li è 
noto, e qual cofa è ignota ad effoluii perchè non 
farne V applicazione dovuta? 

Non balla neppure, a fentimento anche del mio ve- 
nerato contraddittore e maedro, che un tedatore 

V* »fle- 
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afiegni la certi f e dm er minata ciuf a del detriti ; 
che confetta, ma a rendere Tatto (olearie, ed ir- 
revocabile , fa opera ancora , che tale confeffiona 
ratifichi prejfo gli nomini , ed innanzi a Dto con at - 
to folerne ; vai -quanto dire , che faccia (a confef- 
fione innanzi a* teftimonj , è giuri . Una tale fb- 
lennità non fu una invenzione de’ fcrittori del fo- 
ro, ma viene preferì tta dalle leggi civili: un* al* 
tro refponfo di Scevola rende inquittionabile la 
dia proporzione (i) : Codicilli* ira fcripfit : Volo 
'omnia , bue infra ordinata funi , firma effe . Maxi- 
ino domino meo denaria quinquies mille, quae ac- 
cepi in depofitum a patrao ejus Julio Maximo , 
ut ei viro fa&o vel adulto reddam cum ufuris \ 

Ì ùx funt triginta milita , ei dari volo . ITA 
ZN1AÌ PATRUO SUO JVRAVJb . Quafitum 
yt , an ad depofitum pecuniam petendam fuffiàant 
verba codicillorum , me aliata ullam probationcm ha - 
beant . Rejpondit , ex his qua praponerentur , feilieet 
CUM /USfURANUUM DEDISSE SUPER 
4{OC TESTATOR ADFIRMAVIT , credendo 
tjj fcriptura . La coofeffione , che fi avvalori di 
giuramento rendefi irrevocabile , ci dice Mattéo 
•‘degli Afflitti (t) , perchè vtdetur fafta- Deo " qhi 
~efl prxfens ubique , & per confequens prxjudicat coti * 
jfitenù , & ej.us heredi , Tulle quali parole , per 

' evi- 
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evitare ogni abufo, che dal prenderle alla Ietterà 
potrebbe introdurfi , ben avvertì Profpero Caravi- 
ta, che la confezione , anche vallata di giuramen- 
to, per produrre lo effètto della irrevocabilità , 
faccia opera, che non ila enunciativa, ma difpofi- 
tiva , e figlia di certa fcienza : confefio enunciativa, 
avvertì egli , non prxjudicat confitenti , fed confefio 
difpofitìva , & ex certa fcientia faÓìa . , 

Nè li dica v che della folennità del giuramento non 
debba farli conto , ove la confezione fi faccia a 
difcarico della propria cofcienza ; nè fi faccia abu- 
fo di una dicifione della ruota romana , che il 
mio maeftfo cita femplicemente alla pag. 8. di 
fua fcrittura : in quella dicifione ideila , comun- 
que fi rapporta il fcnti mento di coloro , i quali 
a ifavor della caufa -pia , e per efoneraziane di co- 
fcienza , folìeogono la irrevocabilità delle confef»r 
fioni , mancanti della garanzia del giuramento ,, 
non fi lafcia, di avvertire (j) , che , tali opinioni 
non abbian luogo , quando tefiator confejjus fuit r dt». 
bitum , quod vere non erat tale , vel in aìiis xa/i*^ 
bus , in quibui five incidenter ac inconfulto , absque.^ 
alla caufx exprtfione , five in frauderà legit , aut, 
hominis emijfa prxjumi potè fi : in confeguenza de^ 
quali, principi la fag. ruota nel rincpntro .della, 
confezione fatta nel primo teftamento fuo da An» 
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tomo Lionelli , figliuolo , ed erede di Lionello 

Lionelli , i (ottenere , che non poteva Antonio 
nel fecondo diluì tettamento rivocarla t andò ra- 
gionando falla verità della caufa del debbito con- 
fettato ; imperocché fi trattava di avere Antonio 
Lionelli confettato , che il difunto fuo genitore li 
aveva verbalmente ingiunto il pcfo di pagare (cofc 
di 200. alla chiefa, e (pedale di S. M. dell'Orto 
per fimdo di una perpetua cappellata : in tali 
circottanze la ruota romana ebbe per vero , che 
Antonio , poicchè nel fuo primo tettamento id 
oretcnus a pilrc difpofotum fuijje fatetur f atque ipfe 
conformai , ciò futte fufRciente ad illius probationcm , 
& exccutioncm , non aliter ac fi tefiium depofotiones , 
ac fcriptum exhiberetur . 

Non è del cafo, che io mi faccia ad efaminare , fe 
la ruota romana ben averte appoggiato il premef- 
fo principio al fatto; gioverà folo,che faccia av- 
vertire, che quella tale dicifione , comé nel teno- 
re di eira fi efprime venne dettata 1 piuttofto fa' 
• fpirito di pietà , che di ftretto dritto , tanquani 
iutior atque anima favor abilìor , fenza andarli b^i- J 
gando troppo delle legali' difpofizioni r reje8tf giuriti 
api ab us (i) j Ne’ nolìri tribunati però T , Òve*^ ria- 
mente fi è creduta Tempre | che pietà hon fia ! ciò' 
che dalle regble dèi giuftn , "e* dalle leggi fr al- J 
lbntani , eccezioni fomiglianti non fono ttate am- 

mef- 
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mette : ci da contezza Francefco Merlino (i) 
dello cfame fatto nella g. c. della . vicaria del va* 
lore delle confezioni contenute ne’ tetta menti : do* 
po di aver egli dimoftratp f che fomiglianti eoa- 
felli ani non fono di alcun vigore quando non ven- 
gano accompagnate dalla ihefividuazione della cau- 
fa del debbito , e garantite da .giuramento f non: 
li facciano innanzi a* teftimonj T foggiunge , ,che 
.^elh caufa aggitata in vicaria tra lo fpedale 
a. g. p. di Salerno, e Giannantonio Ferro , per 
parte dello fpedale fi a fiume va : id non Libere lo - 
cum in confatone faàa per tejlatorem favore pi* cau- 
fa , ve! prò e xancr etiope confaentia , imperocché uni 
fonngliante confezione abbia vini debiti canfeffati 
oc fi fuerit parte prafente , & per ipfa m acceptaturm 
\& proinde non pojje r evocari : ciò qon ottante perp 
la g. c. ooq credè di doverci diferire , ed il con- 
trario dicìfe : veruni m. C* vicaria fecuta ejl opiniq • 
nem Bartott in d. J. codicillis , & Cyni in d. 1. 
generaìiter qu. io, c. de non num. pec. , qui te- 
ruierunt etiam hoc cofu tale debitum peti non poffe 
nijì in vim legati^ xW fideicommijf , qua etiam pia* 
cuit Baldo Jibi contrario in cj. I. rationes qu. c. 
de probat. , & in L i. c. de facrof. ecclett cum 
aliis relaùs per Tiraquellum qui etiam videtur in 
hac fent enfia refi dere d. priv, 117., & pi acuir etiopi 
Aretino, qui de communi tejlatur conf.64. col. pc- 

nulr. 
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nult . . & in pulchro cafU Balb. de<j. 

191., réìatis per Riccium colici, ino., ubi juJu 
catum fuit , (pioti confejfto faéìa in te jì amento per te - 
Jlatorem , pula quoi ujuras extorjte , vel male abftu . 
Ut , non ei prxjudicat , quin cenfealur faéìa , revocata 
'tejlamento . [ 

Dal fin quà detto fatti cofa fi fende il conchiudere, 
‘che non incontrandofi nel teftamento dello abb. 
D. Carlo Blafco la fuppofta confeflìon del debbito, 
e molto meno efprelTa una caufa certa , e determi- 
nata , che i’accompa gnaffe , e che per la verità 
della ideata confetfionè fi fùffe giurato , il legato 
di ducati 4400.' contenuto nel diluì teftamento 
non altrimenti , che come un legato femplice poi* 
fa edere riguardato , e quindi rivocabile in tutto', 
o in parte; e che quel legato ne’ codicilli , .che 
lo fteffo abb. Blafco aggiunfe al fuo teftameoto \ 
effendo * flato minorato a ducati 600. , non per 
altra fomma , che per quefta Cola poffa ; e debba 

fufliftere . . , } ' • > 
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C omunque la conchtuiione additata fia tutta chia- 
ra; il mio dotto raaeftrc»,e contraddittore noti 
le ne perfuade ; egli l'uppone , che que’ due. 440Ò. 
legati a* poveri nel teftamento, liand frutti de’ be- 
neficj pofleduti in vita fua dallo abb. Blafco: cre- 
de che il beneficiato de’ frutti de* fuot beneficj in 
niun modo difporre poffa, se non a prò de' pove- 
ri, de’ quali formano un patrimonio : in feguito 
di tale credenza aito grida, che debbito più chiar- 
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ro di quello non polla defiderarfi , nè azione piè 
fpedita di credito a favor de' poveri fi polla ima- 
ginare . 

Pria di dileguare un errore di dritto ( mi fi per*, 
metta quella efpreffione ), giova avvertir per fat- 
to , che non cofta che i ducati 4400. in contefa 
fìano un prodotto di frutti beneficiali : giammai 
tanto dille io abb. D. Carlo Blalco, nè quelli vi 
efpreiìe mai la fua credenza di non aver potuto 
far fuói que* frutti , che a 1 poveri erano dovuti • 
tanto non ammettendo dubbiezza per fatto , palio 
ad efaminare la contefa in attratto cioè , se i 
frutti de'bcoefìzj li faccian proprj de* benefiziati 
in maniera , che quelli diiporre ne pollano a di- 
loro talento: se mi riufcirà di dimottrare V affer- 
mativa , vede bene chi legge , che anche nel ca- 
lo , che nel tettamento dello abb. Blafco la fup- 
polla confelEone li rinveniiTe fatta ne' termini i 
più chiari, il legato tuttavia rivocabile 0 rimafe, 
perchè , a tenore della regola (labilità dalla ruo- 
ta romana , cui il mio maettro tanto fida , tefla* 
tor confejjus fùit debitum , quoJ vere non erat tale . 

Vado a fare la prometta dimoftrazione , ma in quel- 
la maniera , che una forenfe allegazione permet- 
ta . Niun fi afpetti , che voglia quà rammentare * 
la polizia chiefaftica intorno a' benefizj da’ princi- 
pi dello ttabilimento di nollra Tanta madre chiefa 
a noi : troppo lungo riufcirebbe il difcorfo su di 
una materia per altro efaurita da molti , ed in- 
fra quelli dal Tomalini , e dai Vao-Eipcn : gio- 
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verà rammentare folo t che nel vi. fecole della 
era corrente, bandita la vita comune d=’ cherici , 
che non più da vefcovi il diurno alimento rice- 
vevano , fi . incominciò a dtfputaro del come po- 
teiler< quedi de' beni loro difporre : prefe in feria 
conftJer azione un tal punto lo imp. Giudiniano ; 

aveva: antecedentemente diffioito di che per 
tedamento difporre potelTero i vefcovi (i): diede 
loro tale facoltà per tutti qne’beni, che avellerò 
avuti prima di afeendere al vefeovato , e per quel- 
li ancora , che durante il vefeovato t pervenuti li 
fufiero da’ diloro congiunti fino al quarto grado, 
ceteris rebus alio modo adquifitis dominio cecie fi# re • 
fervatis : con la Tua codituzione novella poi 123., 
al cap. 19. provvide alta tedamentifazion de’ ri* 
manenti cherici nel fegueote modo JPnesbytcros 
aule m , diaconot , C fubdiaconos , 'cantora , & le- 
di or et , quos omnes cl tricot appellamus , res quohbet 
modo ad eorum dominium veniente t hibere fub fua 
fot e fate prdeipimus ad fwùlitudinem caflrenfium pecu- 
li or um , & donare fecundum lega y & in hit 1 eflari y 
-lieti Job paeentum fiat potevate : fic tamen ut ho rum 
filli , cui hit non exiflentibut , par ente s eorum le giù* . 
mani partem ferant . 

Non ignoro, che in confeguenza di tale {Ubiti men- 
to in doe contrarj opinar i fi fodero divifi i fcrtt- 
tori di tale materia : taluni fodennero , che lo 
" ; • imp. 


** ll| i »'■ ' J " 111 1 ^ 1 * 1 u »- 

( 1 ) L. 42 , Cod, de Epifcop . 




( 3 * ) 

inip. avefie intcfo di accordare a* chetici la facoU 
tà di teftare di qualunque cofa , meno- che di 
ciòcche acquiftato aveflero co* frutti de’benefizj : 
altri per l’oppofto imprefero a foftcnere, che pe** 
cullo proprio, e libero de’chertci addi venti anche 
tutto ciò., che co’ frutti chiefeftict fiali acquiftato: 
che tali acquifti volle Giuftiniuio che ad iiwlìiu* 
àintm cajirenfmm ptcaltorum fi coofideralTero : e oh# 
la lettera della dicoftui legge eflendo univerfale 
tutto comprenda, e mila efcluda. I primi fi 
tivano dalla sprimitiva .economia della ohieià ^ 
quando tutto iti comune fi ferbava , e. dal reficouo 
ciaicun cireneo il iuo diurno alimento ^riceveva-! 
i fecondi Ila biltron <per principio del diloro fentU 
.mento ( che fii quello, che prevalile , «d ha luo- 
go in tutta europa ) la mutazione dell’ economia 
avvenuta fulla divisone de’ frutti delle chiefe a* 
tempi di S, Gelafio papa , che , come ognun sa 
fede -folla -cattedra eli £. Pietro innanzi Giuftioia- 


no per quattro anni , -8* mefi, e .*& giorni^ dal 
dì 1. di marzo del 492- al dì *9; di novembre 
del 496., in cui fi morì . Quel ìomtno pontefice 
avvertendo t che non più conveniva allo ftato del- 
la chiefa la vita comune de’ cherici , divìie le 
rendite rchtekftiche , -e le obblaàiom de’ fedeli in 
quattro partì, e ftabilì,che di quefte fit una pah» 
tifai s k altera ; clerico rum , altera paupemtn • , quarta 
fabricis applicanda ( i) : in confeguenza di tale qoa- 
i( -, ’ 1 v- »dri- 

mm .... ■ — — — ■■■ — « I» u _ ■■■ — 

(l) Can. quaiuor 27. cauf* li» qu, 2»- 


tripartita tiftribuiionc , e della iftituzion de* be- 
nefizj , incominciarono , $ con ragione a riputarti 
i cherici padroni de’ frutti percepiti da’ benefizj 
conferiti ad elfiloro ( i) : nam , ragionano erti al 
dir di Errico Zoefio (2) , copiato alla lettera su 
tal punto da Arnoldo Corvino (3), di/ìributio ifta 
redituum eccle/u , quam mores videbantur requirere y 
quo ad porti onera clerici s adjignatam , prò eorum qua* 
Vitate , & mentis inter eos di/pen/andam , nihil fané 
aliud fuit , quam reditus , alias communes , facete prò • 
prios eorum , quibus in particolari computabantur in 
Jlipendium , cum divi fio ni 5 titulus , emptioni venditio • 
ni , aut pernuitationi ftmilis fit 1. 1, cod. com. utriusq. 
jud., dominium transferat , & proprium faciat , quod 
ante erat coipmune , & indivi/um U re&e 25* §• 1. , 
ff. de verb. fignif. 

Mcn* 


: (l) ; Sarmient. de reditibus />. 4., cap. 6., n . a. 

• Mar /il. de Col umna de reditibus y p. a., cap. 
15. , & 35. 

C/tfr. </s §. teftamentum qu. 27 . 9 verf. quarto 
vidcndum . , ^ ... 

* Garcias de Bcnefic. j/ar. 2. , cap. 1. n. 5, , 

£ 6 . • • • • 

Barbo/, jur. e cele/, univ. lib. 3. , cap. 1 7. , 

w/l IO. 4. 

(2) Commet. in lib < 3. decretai . fif. 2$. de />««- 
lio clericor. n. 3. - 

(3) Z>e Bene/ eccle/ia/l. Uh. 7. fif. n. 4. 


- - ( 33 ) 

Mentre qcosì fi difputava accademicamente tra’ fcrit- 
-itori, i cherici feguirono la legge dettata da Giu- 
rtiniano, e la feguironcr alla lettera : difpofero a 
- talento proprio de* frutti de* diloro benefizj , è con 
atti tra vivi , e cot* atti di ultima volontà : non 
mancarono tra’ canonirti di coloro, che ammet- 
tendo i primi a’ fecondi muovefler guerra , fai 
. fu p porto , che da* canoni non venifie permeila la 
i tertamentifa^ione : le grida di coftoro modero i 
fcrupolofi cherici a chieder licenza al fommo pon- 
« teficc per poter fare teftamento ; e dopo averla 
« ottenuta vi furon de* rigorirti , che dubitarono 
. della legittimità di quella ; ma rimale inconcufia 
.la maffima, che il divieto di tettare da’canoqt a’ 
cherici importo, eden do juris fiumani y - fupra quoxt 
« cum fit ponùft* y ejus relaxandi fiabe t potejfatem (l)'. 

Difputa fomigliante avrebbe dovuto avere il fuo ter- 
mine almeno dopo pubblicato il concilio celebra- 
to in Trento: quivi lbbilendofi (i), che coloro, 
-che officj » e prebende nelle chiefe abbiano , ove 
.ne’ giorni dovuti non affidano al fervizìo delie 
chiefe iftefle , perdano la diftribuzione di quc* 
giorni , nec ejus quoquo modo dommium acquirant : 
è facile il concepire, che gli affilienti acquiftando 
i • • il 


-•(i) Covar ruv. ad c. cum in officiis 7. de tefta* 
mentis n , 43. 

Azor. inftjtut. mora ì, p, 2., lib, 7., cap. y . , 
qu, 2» . . * . 

(2) Cap, 3. fejf, 22, de reformat, 
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il dduùfuo delie di ftri bacioni; te facciati proprie,* 

. e no polla no a proprio arbitrio difporre : lo fpi- 
t mo della difputa però pare * che iìa connaturale 
all’uomo, il quale prende vaghezza di dimoftrare 
. i Tuoi talenti nel contrariare le cole le più chia- 
re, e certe : quindi il Navarro (i) non fidandoli 
di contradire a* cherici la tefUmemHaztone , glie 
, l’ accorda a patto , che debba n difporre de* beni 
• liquidati da’ frutti de’ benefizi in ufi pii ^ ventm 

/alfa fititur f andamento hce N amarri opimo , ci ir- 
_ verte il Zoefio (a), qui* /apra probatum cUric is do- 
minìum cedere fruftaum , & adquifitorum ex ii$ prò 
ferviti o , & non tam lege ju/iiti € , quam cantane eoe 
teneri fitperfluas frudus dtfpenfare in pios ufus . faàr, 
quaJ non nifi jote humono teftandi profuintiq fit inda* 
** * .** non v i de a m ,* qui po/Jit da muori ifia conine- 
tudo t P er qwm juri humono derogati poj/e , didum , 
afi &g, »> 

La conferenza di tutte quelle difpute morali si 
io, che lenza più aver bi fogno di licenza ponti* 
fizU , da più tempo generali confa studine te fi amenti 
fadio clerici* fit per mi/fa ( 3) : quella verità non 
ammettendo più contrailo non mancò di dare ori* 
a nuove difpute . se un benefiziato fi muoia 

pri- 


(l) In trad, de reddit, ecclef. 
fi) > Log . eix, .fi* \ 6 * ^ a, 7, , 

(3) Arnold Corvin . de bene/, ecclefiafl, , Uh, 7», 
ut, 5*, n, 22, , . 


prima di raccogliere i frutti del foo beneficio , 
cui fi debbano cota* frutti • pendenti ? mentre tue* 
ti i fcrittori fono di accordo , che i frutti già 
percepiti fiano dello erede del benefiziato ■ uapaf- 
iato , non così (i refero uniformi nello «fame del* 
la . spettanza de* frutti pendenti : su tal punta 
quidam eenfent , riferifee Arnoldo Corvino (i) 
ejje dividendo® prò ' rata anni : * arg. 1. divortio ff. 
fol. matr» nam , cum bene f cium detur propter affi* 
cium , & Jtrvitium ecclefi* y c. cum fecundum de 
prabend., a fin. de refcriptis in 6 . i ftcut dot pro- 
pter mar rimami onera , \c prò oneribus c. de jur* 
dot» , induce rida vide tur diflar legis divorilo Sjpofi- 
tio , ut placait Cova rr. lib. t. variar. 15. , n. n. 
cum feqq. , Sarmient. d. tra#, de reditib. lib. 4. *- 
cap. 6., n. 13., D* Efcobar de ratiocin. tom. %: f 
comput. 10 y n. 03. , Guticr. Canon, quxft. lib.r., > 
qu. 33. , Zerola in prax. epifeopor. p. t» # ver. * 
beneficium $, 6. r 8c p. a. verb. renunciatio J. 1. ,-' 
Garcia de benefic. p. a» , cap. 1. , num. 97. Alti 
fruéìut feparatos a falò fpcftare ad fuccejjorem , non » 
pr adece fjoris heredes : Calde rin. confi a. , num. 1 . 9 
b veri, tertius cafus tir. de pecul. cleri co rum , ; 
Surd. confi 333. , n. 6. , verfi contrarium tamen * 
cum feqq. , Valer, de ditfèr. int. utrumq. (or .’ , • 
verb. beneficium , diff. 1. Ahi y & magie communi- 



Loc . cif. n. 19. 
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ter , fruiti: ante obitum ejus y qui bene fi cium fiabe» 
bat , coll càos tran fi re ad ejus heredem ; pendente s 
vero ai ecclefiam , ,v<?/ [uccejjorcm in beneficio : qui* 
clerici in vita ufufruétuariis tquiporanxur , fucinai 
Juos- fruélus colleéfos y & a foto feparjtos , .eosque 
transmittunt ad heredes . Gioii, verb. primi anni 
in c. fi propter , ubi Dorato. n. 9., Franch. n. 5, 
de refeript. .ia 6 . , ; Gioii, verb. . refervari in c. 
prafenti , ubi Prob. ad monach. , 0. t. y de offic. 
ordia. in 6 ., Hiftienf. ia c. fin. n. 5., Se ibi Za- 
barell. , Imol. , Se Birbat. de peculio clericor. , 
aliique relati per Barbo fan d. loc. y n. 27. 

L* efierfi difputato ne’ tribunali della divifione de’ 
frutti maturati, e non efatti ia tempo della mor« 
te dell’ ultimo beneficato tra’ dicoftui eredi , ed 
il fuccefìTore nel benefizio, e le ' tante difiinzioni 
ammette su 7 tal punto confermano la maffima , 
che il benefiziato, al pari dello ufofrottuario, fac- 
cia fuoi i frutti dei benefizio, e li faccia fuoi in 
maniera, che ove fiali trapalato , non fi difficol- 
ti, ctye i già percepiti allo erede fi appartenghi- 
no. se vero futte quello, che il mio maeftro im* 
prende a follenere , che femplici ufuarj de frutti 
de benefirj fiano i beneficiati », ognun vede beoe , 
che ■ delli efiltenti dopo la diloro morte non fi 
farebbe fatta mai difputa cui fi apparteneflero . 

Nè tali difpute furon occafionate nel foro da rila* 
feiate opinioni di fcrittori legali . A tempi di 
Giulio III. fornaio pontefice non fi contendeva. 

più 
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più del dominio intero , che acquiftafTero i bene- 
fiziati de’ frutti de diloro benefizj; ma quella ef- 
l'endo una difputa già terminata pe' frutti già per- 
cepiti , rimale la quiftione pe foli inefatti : una 
quiltione limile non feriva i frutti de legati pii, 
de’ benefizj laicali , i quali, ancorché non efatti, 
allo erede del benefiziato difunto fi -debbono ; ma 
lolo quelli de’ benefizj chiefalìici : il detto fommo 
pontefice con fua bolla, che incomincia moiu prò • 
prio , e che pubblicò nel 1550*, proccurò di diffi- 
nirla, dicidendo che i frutti de’ benefizj chiefafti- 
ci , comunque maturati in tempo della morte del 
benefiziato ; poiché non efatti, non allo erede del 
benefiziato difunto , ma al fuccellbre nel benefì- 
zio, ovvero alla camera appoftolica, fi appartener 
fero : quella bolla però non fu ricevuta dapper- 
tutto, e ne’paefi ove ricever non fi volle, le di- 
fpute accennate rimafero in piedi, le quali furon 
rifolute nel feguente modo cioè, che i frutti del 
benefizio dell’anno della morte del benefiziato fi 


dovefifero 

prò rata 

tempori^ partire tra lo erede 

del benefiziato difunto, ed il fuccetfore nel bene- 

fizio (1). 
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- (l) Ve Manu lib . 1. rej'olut, jur . cap . 152. 


f 38 > .... 

T"\Opo; U fin quà detto, non puote conchiuderfi 

JL/ altro . se non che il benefiziato uguagliandoli 
allo ufufnittuario , acquidi il pieno dominio de* 
frutti del benefìzio ; se ne acquila il dominio 
pieno , ne può difporre a prò di chi più li piac- 
eia cosi per atti tra vivi , che per atti di ulti- 
ma volontà : non hanno perciò i poveri alcun 

dritto di credito su ta’ frutti , e per naturale 
correlazione non vi è debbito di quelli nella per- 
dona del benefiziato,: nelle circodanze perciò, che 
lo abb. Blafco , erroneamente credendo ( e che 
tale credenza giammai nudri , mi trovo ave- 
te ad evidenza dimodrato ) , che que’ frutti 
a* poveri erano dovuti , glieli avede legati , non 
potrebbe nominar fi legato di debbito confelfato r 
perchè la caufa del debbito vera non farebbe: y«- 
we legati perciò t poveri potfoo il legato prende- 
re, e non già per dritto di credito : se folo lo 
poiTooo prendere jure legati , la difpofizione fatta 
nel teda mento dello abb. Blafco fi rimafe rivoca- 
bile; e .per confeguenza se piacque al tedatore il 
legato fatto a’ poveri in iomma di ducati 4400. 
nel fuo tedamento , ridurre a foli ducati 600. 
ne’ codicilli , che vi aggiunfe , un tal legato per 
foli ducati 600. farà dovuto. 

Tanto fi affida D. Orazio Blafco di ottenere da’ si- 
gnori della g. c. , i quali rivocando il decreto di 
termine y e la inibizione dì alienare i ridetti du- 
cati 4400., voglia» determinare, che edo D.Ora- 


. .1 


ZIO 






• ( 39 ) 

zio fi valga di fua ragione per ducati 3800. , ri- 
manendo il vincolo a prò de’ poveri delle diocefi 
di Matera , di Rollano , e di Capaccio per foli 
ducati 600. 

Il dippiù ec. 

Napoli a’ 13. di marzo del 1798. 


Cav. Vincenzo Volpicella. 



Digitized by Google 


i 


9 t I 


Digitized by Google 


{ 4* ) 

t * • 

COPIA DEL TESTAMENTO DELLO ABB. 

' D. CARLO BLASCO. 

* . 

Die decima oéìava menfis junii millefimo feptingentefi . 
mo nonagefimo feptimo , Neapoli , & proprie 

ut intus • 

- . - • 

A richieda fatta a noi regio giudice a contrat- 
ti, notare , e teftimonj per parte deH’illuftre 
signor D. Carlo Blafco patrizio delle città di Ta- 
verna , e Roirano,da moltiilìmi anni commorante 
• in Napoli , perfonalniente ci fiamo conferiti nel 
palazzo arcivefcovile di quella città, e proprio 
in un quartino dentro il palazzo, in dove giorni 
abbiamo ritrovato detto signor abbate D. Carlo, 
quantunque infermo di corpo , fano per la Dio 
grazia di mente , vifo , udito , e nel fuo retto 
parlare, e memoria efiftente , il. quale confide- 
rando l’ inevitabile palleggio da quella all* altra 
vita , e dubitando morirfene ab intcjlato , perciò 
aver ftabilito fare il fuo nuncuoativo teftamento, 
quale vuole , che vaglia per tale ragione , e fe 
per tal ragione non valelle , vuole , che vaglia 
per ragione di teftamento in fcriptis , di codicil- 
li , di diftribuzione per cpìfiolam , di legati ad 
pias caufas , e per ogni altra miglior via , e mo- 
do, che dalle leggi li vien permefto , caflando , 
ed annullando tutti , e qual fi vogliono atti di ul- 
tima volontà per T addietro da eflo fatti, e fpe- 
cialmente il teftamento chiufo fatto in Rollano per 

B gl' 
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gratti di notar Benedetto de Novelli , fermo 
pérb ' ieftanio la dichiar^MPnfi cpp iQ&CV 

ta relativa alle. càppelUnie ,vnel m£$$fimo tetta- 
mento nominate* e deferitte cori doverfi fare il 
rimpiazzo della cappellani del qu* abbafe t Qra2io 
Bilico* fao prozio, ordinata col fuo tefUmentQ , di 
due mede la Settimana col fondo di docati cento 
felìanta , che ii teneano a cenzo dalla qu, Vitto- 
ria Blafco* la quale avendoli peftitujti a quaftra^ 
luglio tjz 6 in tempo , che ne era cappellano ]M ^ 
b, m. dì fuo fra tellof furono impigrii iPpff r? 
fo signor abbate* e non avendo nn^o^i fatto, 
un- tal rimpiazzo, comanda perciò all’ irtn*aXgr>ttO # 
erede di fare detto rimpiazzo colli frutti de tubi- 
li ereditarj, appartenenti no ad eflfo teftatore* fr$ 
y. : termine di due anni* e vuole » v cb£, dal pt£- 
fente ; fuo nuncupativo teftarriento non fi polla 
detrarre cqfa alcuna per ragione di falcidia» e 
tfebellianica ; , per la validità del quale intende 
apporci nel principio* mezzo» e nne la clauio^. 
codicillare, effendo quefta U fua ultima volontà- 
Prima di ogni altro però come fedele cattolico na- 
to, e nudrito nella santa religione , implora o all 
onnipotente Iddio il perdono de’ fuoi peccati » e 
lo fpera nejli meriti della paffione * e morte del 
fuo unigenito noftro signore Gesù Crifto i > e . 11 
quelli della beatiffima Tempre vergine Maria, 
pregandoli umilmente a dar luogo di ripolo all 
anima fua* ed il corpo fatto cadavere fia iepelli- 
to dove» e come farà per comunicare , ad aure* 
al fao eonfeflbre » .0 ad altra, per fona ? 



Emendo quindi il capo ! e^lòLmento di qualfivo- 
olia teltamento V ilìituzione dell erede ì , fenza del 
quale il tellamentó per legge diedi e Aere nullo:- 
perciò elio illuftre signor abbate D. Carlo teni- 
tore, inftituifee, ordina, e fa fuo erede umver- 
fale, e particolare V illuftre signor D.Orasio a- 
feo fuo nipote , degente in detta citta di Rollano 
fopra tutti e quallìvogliano fuoi effetti, e beni 
mobili , fiabili , oro, argento , raccogliere, cre- 
diti nomi di debitori, ed ogni altro ad effo fpet- 
lante , ed appartenente , e dovunque lia iituato, 
e pollo, fotto però l’ infrafentto fedecommello 
primogeniale , legati , fpieghe , ed altro , thè ut 

infra verrà ordinalo . ' , „ 

Considerando inoltre effo illuftre signor abbate D. 
Carlo non poter altrimenti mantenerli le fami- 
glie , e confervarli , fe non quando li beni li tra- 
mandano {Oggetti, e legati: perciò col preferite 

fuo nuncupativo teftamento ha iftitpito, e (onda- 
to tiretti liimo maggiorato , e fedecommeffo pruno- 
geniale agnatizio , al quale affoggetta tutti lt 
tuoi beni , che poilìede nella città di Roffano per- 
venutili da fuoi maggiori , e che fono di libera 
pertinenza fua , con andar comprefa nel maggio- 
vaio fudetto anche la legittima fpettante a det- 
to fuo signor erede (opra i beni paterni , proi- 
bendo qualfivoglia alienazione de iuoi . beni al 
maggiorato affoggettati , al quale maggiorato ha 
voluto, e vuole, che vadmo, e fiano inclufi an- 
cora li ducati mille cento venticinque , che col- 
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la loro annualità deve conferire da detto signor 
D.Orazio Blafco Tuo nipote in virtù di i linimen- 
to llipulato per mano mia a 7 febraro del cor- 
rente anno 1797, chiamando da ora alla goduta 
del detto maggiorato , e fedecommeflb il detto 
signor D.Orazio Tuo erede , come fopra iiVuuito, 
e dopo la di lui morte il di luì primogenito ma- 
rchio legitimo ex corpore difendente , ed il pri- 
mogenito di quello, e così da primogènito irt 
primogenito in infinitum , & in perpetuum , ed in 
mancanza di tutta la linea di quelli , il fecondo- 
genito di detto signor D. Orazio , ed il primo- 
genito di quello Tempre da primogenito in pri- 
mogenito fervato ordine primo genitura , prero- 

gativa linee . E così debba intenderli mancando 


una linea, che debba fuccedere l’altra, e la più 
prolìima Tempre da primogenito in primogenito 
ordine primogeniture , & prerogativa linee , e fino 
a che vi Tara linea mafehile della famiglia di ef- 
fe signor abbate D. Carlo, colla fpiega , che la 
fuccelììone in cafo di deficienza di una lìnea, 
debba pretenderli , e fia preferita la linea più 
prolìima , efclufa Tempre la più remota , e le Te- 
mine anche Te fi ritrovalTero nella llelta linea 
dell’ ultimo pofiefibre a prò del mafehio , anche 
più remoto, e di altra linea, fenza * che mai a 
tal maggiorato , e fedecommefio pollano afpirare 
di fuccedere le Temine, ancorché più profiline in 
grado al primo colonnello intendendoli Tempre 
efclufc c motivo per cui efiinguendofi la linea ma- 

fchi- 


fchile per intiero , ed effendovi foltanto le feriti- 
ne , il maggiorato li intenda eftinto, e finito 
nella perfona dell’ ultimo mafchio moriente , ed 
in forza di un dividuo fedecommeflo fuccedino le 
femine , effendo così fua efprefTa volontà . 

I noltre elfo signor abbate D. Carlo jure legati, & 
injlitutionis heredis particularis , lafcia aldi poveri 
della città di Rodano , ai poveri di Matera , e 
Tolve, ed ai poveri di Malfa , e Sanza, nequa- 
li luoghi elTo signor abbate vi ha tenuto, e tie- 
ne de’ beneficj , e legati pii , tutte le rendite , e 
proventi , che pervengono , e perverranno da 
quelli capitali , che fono deferirti in una nota 
fottoferitta da elfo teftatore D. Carlo , che nel 
prefente teftamento fi conferva, quali rendite , e 
proventi vuole, e comanda elfo signor abbate 
D. Carlo , che lì debbono anno per anno di- 
ilribuire a poveri de' fopra citati luoghi da’ re- 
verendi lTìmi arcivefcovi f e vefeovi prefenti & 
prò tempore di quelli , e la diftribuzione , e ri- 
partimento delle rendite fudette farli per xs & 
libram , cioè a proporzione delle rendite, che 
elfo signor abbate ha percepito dai beneficj de’ 
luoghi fudetti,colijcchè dove in un luogo ha per- 
cepito dippiù , ripartirli più di quello luogo do- 
ve ha percepito di meno . Quali rendite , e pro- 
venti perveniendi da ludetti capitali , li debbano 
efiggere dai vefeovi prò tempore di detti rilpetti- 
vi luoghi , ed in loro mancanza da’ loro riljpetti. 
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vi vicarj , capitolari * per cui da ori etto si- 
gnor abbate tedatòre da , e • concede a’ fudetti 
rifpettivi vefeovi la facoltà di poter erogare quel- 
la fpefa * che fuggerirà la loro cofcìenza a quel- 
le perfdne , che avranno cura dell* efazione • di ta- 
li rendite per poterle poi rimettere per adempire 
1* opera ordinata .’ •' :*• 

Vuole inoltre ordina r è comanda eflfo signor abbi- . 
te D. Carlo te (latore , che feguita fua morte, 11 
debba mettere il vincolo alli libri del padrimonio 
per 1‘ efazione de* frutti di detti crediti, e «.fard 
lare i fudetti tre rifpettivi vefeovi T afTegnamen* 
to de’ frutti delli detti crediti capitali, authorita - 
te propria * fenza che abbiano di bifogno del mi- 
ni (ietto de) detto D- Orazio Blafco fuo erede co- 
me fopra iftituito .tanto accettando la prelente 
fua difpofizione i quanto ripudiando la fua eredi- 
tà , dovendo re dare, fempre valida * e ferma la 
pjr-pfepte difpoiizjone relativa alli fudetti poveri , 
ed alli detti tire vefeovi efecutori della dilpolìzio- 
ne mede lima * - lo. 

Vuole dippiù elfo signor fa bbate teftatòre , che deb- 
bano anche feguire i nótamenti nelle margini de* 
rifpettivi idromenti di crediti, affinchè li denaro, 
decapitali fudetti ; non fi paghi libero in tempo 
ài redibizione, ma/redi condizionato alli .fudetti 
tre vefeovi per difpenfarlo a poveri , o in mari* 
raggi , o.in elemofine manuali, fecondo- mèglio 
a medefimi detterà la propria cofcìenza. E per 
1* adempimento di tali cofe, cioè per impórre defc 
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io vincolo ne* libri del padrimonio , e degl'arren* 
damenti, ne prega l’avvocato signor D. Giufep* 
pe Tofcano molto fuo buono amico di voler ac- 
cettare un tal carjco , ed anche intervenire ali' 
annotazione,, che il dovrà fare de’ fuoi pochi mo- 
bili i affinché non liano inquietati , e molefìatico- 
loro , che ; efattamente , e con puntualità - lo an- 
no' fervito , e fopra tutto Tommafo Aprigliano , 
che lo ha fervito con tutta puntualità , ed atti- 
nenza; ed elTendo così fua volontà . 

Oltre del carico di fopra detto, che ne ha pregato 
voler accettare detto signor avvocato D. Giufep- 
pe Tofcano, lo prega ancora efiò tettatone D.Car- 
lo di compiacerà etto signor D. Giufeppe .dopo la 
Tua morte far comparire in vicaria ^quella perfo- 
jja cbe ttima , ed in fuo . nome far iftanza .' do- 
mandando ordinarli al detto D. Orazio erede co- 
me fopra ittitqtto,che fra il termine di due me- 
fl debba deliberare fe voglia: o pò accettare la 
prefente fua difpofizione , ed eredità, ed in ca- 
fo detto signor D. Orazio fi deliberatte accettar- 
la , non fi polfa perb fpedire il preambolo fe pri- 
ina non fc ne ftipolt pubblico iflromento di tal’ac- 
xettazione giufta la ferie , continenza f t tenore 
del prefente tettameoto , e . con efpretta legge*, 
che il detto signor D. Orazio non potta doman- 
dare per li fudetti legati pii, o fia per la refti- 
tuzione de’ frutti beneficiali commutazione di vo- 
lontà ; attefo con tal condizione,.* legge ha iti-, 
tefo, ed intende etto signor abbate Carlo itti* 
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tuirlo erede ; e domandandola retti fubito priva* 
to detto D. Grazio delli docati mille centoventi* 
cinque , de* quali li va creditore i e che ha ag- 
gregato al fudetto maggiorato , volendo 1 che que- 
lli docati mille cento venticinque nel cafo. fopra 
efprello fiano aggregati- al fopradetto legato pio 
fatto a favore de’ poveri de* fopracitati luoghi per 
la compenfazione de’ frutti beneficiali da elfo si- 
gnor D. Carlo da’ luoghi fuddetti percepiti , e ciò 
nel cafo di con trovenz ione , effendo il tutto cosi 
fua volontà. ’* j i ! > 

Similmente vuole etto signor D. Carlo teflatore , 
che debbano reftare incaricati li fudetti tre ’Ve- 
fcovi cosi per la dittribuzione delle dette eie mo- 
line, che per farfi fare 1’ afiegnamento fopra le 
fudette partite di arrendamelo , il tutto a fpefe 
dell’eredità divedo signor D. Carlo . E qualora 
i veicovi fudetti ftimaflero vendere detti capitali, 
lo pollano liberamente fare, e diftribuire il tut* 
to ad elfi poveri * e così anche nel cafo li capi- 
tali fudetti fi refìituìfiero * eflendo così iua vo- 
lontà .• ‘ 

J tem conferma il legato di docati duecento fatto al- 
ila signora D. Anna Blafco fua nipote da pagar- 
celi da detto fuo erede fra anni due a docati cen- 
to 1* anno . 

Item conferma il legato di docati cinquecento fatto 
.alla signora D. Gabriele Blafco fua nipote , ma 
.lo conferma per la fola fomma di docati duecen- 
to , da pagarteli fra due anni come fopra . 


( 4 9 ) ; . w 

Similmente lafcia per iuffraggio dell’anima fua mef- 
fe numero * cinquecento » da celebrarli metta da 
RR. PP. Cappuccini di Rollano -, e l’altra mettà 
dalli PP. Riformati di Rollano medefimo da ce- 
lebrar fi dette melfe fra lo fpazio di* j mefi fei , o 
più pretto fi potrà , ed a ragione di grana quin- 
dici la melTa . . 

Quali legati come fopra profani fi debbano pagare 
dai frutti* de’ fìjoi beni liberi ereditarj lìti in Rof- 
fano , ed anche dalli medelimi frutti fi paga il 
pio legato delle mede Ridette . - • 

E finalmente perchè quanto nel prefente teftamento fta 
ordinato, e difpofto, abbia il fuo effetto, perciò 
fa efecutore tedamentario , e difìributore della 
prefente fua volontà V Illuftrilfimo , e Reveren- 
didìmo signor arcivefcovo di Rolfano , al quale 
da, e concede tutte le facoltà di efeguire , e far 
cfeguire quanto ha difpofio adita , vel non adita, 
hereditate , e fenza autorità giudiziaria , e decre- 
to di corte . 

Item dichiara , che debbano retiare cadì , ed irriti 
i due legati fatti uno al canonico Vinaccia , e 
1* altro al Vefcovo di Matera , elTendo il tutto 
comprefo nel Ridetto pio legato fatto a poveri . 

Ed a me predetto notaro pjer il teftamento, e co- 
pia ha voluto, che mi da dia dotati venti , ed 
altri dotati venti per le fatighe eflraordinarie 
fatteli fenz aver altro che pretendere , ed aven- 
do io notavo infirmato 'ad effo signor D. Carlo 
di voler lafciare qualche cofa al reai’ albergo de’ 
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poveri r mi ha rifpofto non aver che U&iarc . 

De quo quiden tejl intento modo quo fupra condito ipfe 
llUiJjtns Abboe D. Carolili tìlafco flati m requijivit 
not , ut publicum conjìctrc deber ernia aduni . Noi 
autem &c. T updc &c.. 

r , » fli * •» # ^ • it n ^ • t 

« * • ' J * 

Pnejentlbus opportuna . , 

Ab adii meli quibus me refero extrada eji prefetti 
copia y faéìaque coll airone concordai mehori femper 

fulva &c, & in fidem &c, Ego Notoriui Cj jet anta 
Troncone requ. fign , 
eideji fignum , - 
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COPIA DE PRIMI CODICILLI , CHE LO 
AB. BLASCO AGGIUNSE AL SUO TE- 
STAMENTO.. . 


Richieda a noi regio giudice, a contratti , no- 


taro , e teftimonj fatta per parte deli* llla- 
Ariamo signor D. Carlo abbate iìlafco patri ito 
delie città di Taverna, e Radano, da molti an- 
ni commorante in Napoli perfonalmeate ci fìamo 
conferiti nel palazzo arcivelcovile di quella città, 
e proprio in uno quartino dentro detto palazzo , 
in dove gionti abbiamo ritrovato detto signor 
abbate D. Carlo quantunque infermo di corpo, 
fano per la Dio grazia di meote, ed intelletto, 
il quale ci ave allento , che fotto il dì dice ioti 
to dei pallàio mele di giugno corrente anno per 
mano mia fece il fuo nuncupativo teftamento, 
col quale ifìituì erede univerfale , e particolare 
T iiluftre signor D. Orazio Blafco fuo nipote , 
con varj lega», e pefi, che li rilevano dal det- 
to teftamento , fra q tali vi fu quello legato la- 
biato aili poveri della città di Matera , Rodano, 
e delle terre di Sanza , e Malfa di alcuni credi- 
ti , e partite di arrendamene , de’ quali in una 
nota ferina in detto teftamento ,alii quali &c. 


Die fecunJa menfis lulii millcjìmo fcptiventefimo no- 
nogejimo feptimo Neap.^G proprie ut intus &c. 
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I 'J' Perchè la mente dell’uomo è perambulatoria fi- 
_j no alla morte, perciò ha rifoluto dì fare quello 
prefente codicillo , col quale eilb signor abbate 
D. Carlo codicillando ha voluto , e vuole , che 
dal detto legato lalciato al 1 i detti poveri di Ma- 
tera , Rollano, Mafia , e Sanza fi diano folamen- » 
te docati tremila alli fudetti poveri colle ftefie 
leggi , condizioni, e dichiarazioni , che fono de- 
fcritte in detto fuo teftamemo , e gli altri doca- 
ti mille e quattrocento ha voluto, e vuole, che . 
jure legati fi diano al detto signor -D. Orazio fuo 
nipote , ed erede liberi , ed efpliciti , e fenza 
vincolo , nè condizione alcuna , da precapirli da 
fopra gl’ intieri docati quattromila e quattrocen- 
to circa la f: iati a detti poveri , acciò polla con 
detti docaxi- mille e quattrocento in parte ripa- 
rare alle fa e urgenze , e fuoi interelfi . Recan- 
do però fermo e valido il detto fuo nuncupativo 
teflamento come fopra fatto per mano mia in tut- 
te le fue parti:, menocchè di quanto col prefen- 
te codicillo ha difpolìo . .* > .* 

Itcm elio signor abate codicillante vuole , e coman- 
da , che quelli pochi libri , che lafcia feguita la 
fua morte , fi debbano vendere , ed il prezzo fe 
ne ricaverà , debba confegnarfi al. reverendo si- 
gnor D. Pafquale Emigrano per farne 1’ ufo , che 
il medefimo a voce li ha comunicato . 

Itcm codicillando vuole, e comanda ancora, che fe- 
guita la fua morte il fuo cadavere abbia ad cll’e- 
re feppellito nella congregazrone de’ 72. ficerd.i- 

ti , e 
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ti, c benefattori dentro iL vicolo de icàiTacorchi, 
con efler tenuta detta congregazione di fare una 
lapide coll’ ilcrizzione del iuo nome , e cognome, 
e padria , e pcofeiltòne, e quindi tanto per l’efe * 
quie , quanto per la lapide , lafcia alla congre- 
gazione fudetta quel- tanto , elle fi potrà eon^e^ 
nire , con dichiarazione che facendoli 1 il paga- 
mento in vita da elfo codicillante, non polla fa 
medefima altro pretendere. ‘ 

Itein elfo codicillante vuole , che jure legati li pa- 
llierò al dottor filìco D. Michele Picone docati 
quindeci per le vilìte fatteli , ed atlìftenza pre- 
datali nella fua malattia , fenza poter altro pre- 
tendere . 

Itcm elio codicillante vuole e comanda , che li dia 
a D. Tomaio Appigliano quel poco mobile, che 
il medefìmo deferiverà in una nota , che fotto- 
fcriverà , e che darà a conlegnare a me notaro . 
Ed inlinuato da me predetto notaro a voler lafcia- 
re qualche cola all albergo de’ poveri , ha detto 
non aver niente , che lavarli . 
ltem eflo codicillante vuole , che detto Iuo erede 
debba pagare li due legati di docati duecento V 
uno lafciati alle signore D. Anna , e. D. Gabrie- 
le Blafco lue nipoti fra anni quattro dal dì del- 
la fua morte , e non già fra anni due come ave- 
va preferitto in detto teftamento . 

In quo quidem codicillo modo quo fupra condito , ipfe 
lllujìris abbai D. Carolus requifivit nos , ut pu - 
' blu 
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blìcum conjicerc debere mus flàum , Nos autem &c. 
Vnde &c • » 

. Preferiti bus opportunis . 

Ab dà's meis extraéta e fi pntfens copia f faóìaque col- 
lettorie concordai piehori Jemper fa Iva &c- Et in 
fdem &c . Ego Cajetanus Troncone de Neap. re* 
quìj * fign . &c. — Adejl fignum , 
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COPIA DF SECONDI CODICILLI , CHE LO 
ABBATE BLASCO AGGIUNSE AL 

SUO TESTAMENTO . 

• • » . • 

Dii nona fnetijis fulii mille/imo fcptigéntèjìmo 
• - non age fimo feptimo N capoti . ■ I - » • 

A Richieda a noi giudice a contratti , notaro , 
e teflimonj- fatta per parte dell’ illuftre sigri. 

D. Carlo Blafco Patrizio delle città di Taverna,, 
e Rodano da mohifòmì anni commemorante in 1 
quefta ; Città' di Napoli, perfonalmente ci lìamo 
conferiti hel palazzo Arcivefcovile di quella cit- 
tà', 6' proprio in un quartino dentro detto pa- 
lazzo , ‘ iti dove gionti abbiamo ritrovato detto 
signor abbate D. Carlo giacente in letto, qum- 
tunque infermo di corpo , ma fano per la Dio 
grazia di mente ^ ed intelletto, e fènsi tutti, il 
quale ci ave aderito ,* che fotto il di dteciottO' 
del palliato mefe di giugno corrente anno per 
mano del regio notaro D. Gaetano Trancone di 
quella predetta città fece il fuo ultimo nuncupa- 
tivo teftamento , col quale ifiituì erede univer- 
se / Té ' particolare V illuftre sigriÒr D. Orazio ^ ' 
Blafco itio nipote cori varj legati , ' e pefi che - 
véggònfi' defcrhti fri detto teflameritb , fra quali 
vi fu il f? legatò lafciatò alti poVeri dille citfà dì 
Matera \ «Rodano , ' e. delle terre di Sanza 1 , e] 
Mada di alcuni crediti , e partite ' di 'arféridamen- 
*• * : L to , 
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to , (Iccome il tutto allerifce rilevarli dal detto 
teflameoto. 

Indi per gli atti del fudetto regio notaro D. Gae- 
tano Trancone fotto il dì due di quello corrente 
mefe di luglio , ed anno fece un fuo nuncupati- 
vo codicillo , e per le caufe in quello efprelfe 
ordinò , che dal legato lafciato alli detti poveri 
di Rollano , Ma tera , Sanza , e Malfa, fe li fuf- 
fero dati folamente docati tremila , con quelle 
(Ielle leggi , condizioni , e dichiarazioni, che ap- 
parano defcmte in detto fuo tedamento , e gl’ al- 
tri docati mille e quattrocento volle , ed ordinò, 
che jure legali lì fulTero dati ai detto Ululine si- : 
gnore D. Orazio fuo nipote , ed erede ilìituito , 
liberi, ed elpliciti , e fenza vincolo , nè condi- 
zione alcuna , da precapirli da fopra 1* Intieri do- 
cati quattromila e quattrocento circa lafciatt a 
fudetti poveri , acciò il fudetto fuo nipote potelfe 
in parte riparare alle lue urgenze * e Tuoi inte- 
relTì, con dovere retfare valido bensì il detto, 
fuo nuncupativo teftamento in tutte le fue parti, 
eccetto lòlo di quanto col detto codicillo , venne a, 
difporre . -a ; / 

9 • 

• • J I f ^ - 

E Perche la voloatà dell* uomo è am bu latori a (ino 
all* ultimo, refpiro, ha rifoluto .perciò detto $i- 
gnore abbate D.Carlo di fare quella prefen te co», 
dieillo v col qqale elfo prefato signore abbate D. r 
Carlo codicillando ha voluto , e vuole , che dal 
legato fudetto di docati tremila circa lafciato a' 

bene- 


beneficio de* fede ttt poveri di Matera , Rollano , 
Sanza , e Malfa , ti diano folameme alti medeli- 
mi poveri docati feicento , da diftribuirfi nel mo 
do, e ficcome viene deferitto in detto fuo tetta- 
mento, e li rimanenti docati duemila e quattro- 
cento ti debbano a detto fuo nipote , ed erede 
da precapirfi dagl’ intieri docati tremila di crediti, 
e partite, e quelli uniti agl' altri docati mille e 
quattrocento la (ciati a beneficio dello Hello fuo 
nipote, ed erede col detto codicillo per detto no- 
tato Trancone , che compongono in unum docati 
tremila ed ottocento , quali cfl'o signore abbate 
D. Carlo codicillante ha voluto , e vuole , che 
debba precapirli come fopra ,. anche liberi , ed 
eipliciti , e lenza vincolo, nè condizione alcuna, 
accib polla con detta fumma riparare alle fue ur- 
genze, e toglierti tutti li debiti , efiendo (lato 
appieno informato dal medelìmo fuo nipote , ed 
erede dello fiato deplorabile , nel quale il mede- 
fimo fi ritrova , ed anche per evitare la rovina 
imminente della fua famiglia nel cafo, che detti 
debiti non fi fodisfano. 

Item eflfo signore abbate D. Carlo Blafco codicillan- 
te vuole i e comanda , che il credito di docati 
mille cento venticinque lafciato a detto fuo ni- 
pote, ed erede col detto fuo tcflamento foggetto 
al fedecommeflo , fe ne poffa il medefimo fuo 
nipote fervire , ed avvalere a fuo piacere anche 
liberi ed eipliciti , e fenza vincolo nè condizione 
alcuna, giacché ha voluto, e vuole , che retta- 
’ - nc 


no folamente (omette a . fcdecomraefTo' primoge- 
niale tatti li Tuoi bèni di' Ina libera pertinenza, 
fiti , e porti in detta città di Rodano * e non 
già il detto credito di docati mille cento venti- 
cinque. 

Item vuole e comanda erto signore abbate codicil- 
lante che fia in libertà di detto fuo erede di 
dare qualche poco mobile a D. Tornalo A pi- 
gliano , offendo fiato foddisfatto di lutti li iuoi 
incommodi col pagamento di docati duecento fat- 
toli di fuo proprio denaro per mano del signor 
avvocato D. Giufeppe Tofcano . 

Ed infinuato a voler lafciare qualche cofa al reai 
albergo de’ poveri , ha rifpofio non aver , che 
lafciarli . 

E finalmente erto signore abbate .codicillante vuole, 
ordina, ed efprefTamente comanda, che tanto det- 
to fuo teftamento , quanto il codicillo rogato per 
gl’ atti del ditto* notaro Trancone debbano avere 
la loro elocuzione , ed effetto in tutte le loro 
parti, nienochè lo quello, che col prefente altro 
fuo codicillo viene ordinato , e difpolto. 

De quibus omnibus prddiéìis ut fupra Oc, Préfatus 
rltujlris dominus abbas D. Carolvs Blafco codicil- 
la nstequifi vii nos , quod de prxdiéìis omnibus pu - 
blicum conficere deberemus aéìum . Nos autem Oc, 
Faóìum tji Oc, 


